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monie co’Morti: Pongoné efli il corpo del Defun-
to guerriero in un luogo pubblico fopra un ‘tap-
peto, o altro drappo, diftefo con le fue Armi ap-
preffo. Allora tutti li Compagni P'un dopo I’ altro
1i vanno a dimandare , per qual caufa egli abbia
voluto abbandonarli-, mentre fapeva con tanta bia=
vura ferviri della fua fpada, aggiugnendoli, che
effo non doveva cio fare , perché la fua morte re-
card al certo grande allegrezza a fuoi Nemici quan-
do la fapranno.Anche gli aleri d’inferior condizio-
ne {i fervono di quefta maniera di condolerfi co’
Morti, ma con altre parole; Quelli, che fono pre:
fenti dicono al Defunto, ch’egli non doveva giams
mai contentarfi di morire , mentre oltre all’ aver
effo avuto di che vivere , e mantener{i, aveva an-
che una Famiglia ch’era obbedientiffima a’ fuoi vo-
leri; e cosi feguitano con farli altre pilt curiofe e
ridicole interrogazioni. Pofto dopo di cio il Cada-
vere in terra per feppellirlo, vien tofto attorniato
da numero grande di Donne tutte fcapigliate , che
grafiandofi co’l’ugne il vifo , mandano firepitofe
grida, e gettano grondanti lagrime ; e ceffati che
fiano gl’urli, comincia poi una Vecchia certa do-
lorofa lamentazione , che dalle altre viene feguira.
Alcuni di quefti Abitanti feguono la Religione Ro-

. mana, particolarmente ne’Confini della Dalmazia ;

la maggior parte poi vive fecondo il rito deglaltri
Greci. '

Scutari, o Scodra, & la Cittd fua principale , da’
Turchi detta Ifcodar, fituata vicina ad un Monte ,
ed al Fiume Bojanna , venticinque leghe in circa
lontana dal Golfe di Venezia . E’ grande , fi crede
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